  “L’AVVOCATO VENEZIANO”

Commedia di Carlo Goldoni
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“L’unico patrimonio de l’omo onesto xè l’onor.

L’onor xè el capitale più considerabile de l’avvocato.

(scena VI, atto secondo)

PERSONAGGI    






 INTERPRETI

Alberto Casaboni     (Avvocato Veneziano)           

 Giampietro Callegaro

Il Dottore Balanzoni   (Avvocato Bolognese)                  
 Guido Marcato
Rosaura  (sua nipote)                                         


 Beatrice Mattiello
Ottavio  (conte)                                                   



 Giuliano Polato
Lelio  (amico d’Alberto)                                                      

 
 Luca Zanon
Beatrice   (vedova amica di Rosaura)                                 
 Marialuisa Callegaro
Florindo  (figlio del fu Anselmo Aretusi, cliente di Alberto)    Leonardo Mattiello
Colombina (cameriera di Beatrice)                                
 
 Giuliana Casadei

Arlecchino   (servo di Beatrice)                        


 Giorgio Brunello
Un Lettore                              




 Giorgio Brunello
Un Messo della Curia  (detto Comandador)        

 Mattia Schiavo
Il Giudice                            




 Francesco Volpe

Un Servitor di Lelio         



 Mattia Schiavo
Regia di Beppe De Meo

Scelta musicale e ideazione scenica: Beppe De Meo

Realizzazione scenica: Massimo Farina e Paolo Vedovato

Ideazione costumi: Isabella Trevisi
Come in altre commedie di Goldoni il cui protagonista sia impegnato nel riscatto sociale e morale di valori quali laboriosità, morigeratezza, onestà (e in generale delle virtù dei mercanti e delle professioni, che il commediografo intende promuovere come portatrici di civiltà e progresso, in contrapposizione alla condotta di esponenti corrotti e improduttivi del ceto aristocratico) anche L’avvocato veneziano esalta la virtù personale e la difesa della dignità professionale, messe a rischio dall’urgere di passioni vitali come l’amore, da interessi non limpidi degli avversari o semplicemente dalla diffidenza.

Attraverso la figura di Alberto Casaboni, personaggio fra i suoi più “autobiografici”, in questa commedia Goldoni riversa e trasfigura, come vuole la sua poetica, oltre alla ricca esperienza di vita, anche quella professionale di avvocato, unendole all’osservazione critica e affettuosa (ma non indulgente) della società contemporanea: il Mondo che entra nel e si fonde con il Teatro. 

